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ELEZIONI AMMINISTRATIVE Alla De 13 seggi, 13 al Pei, 6 al Psi, 4 alle liste verdi, 1 agli antiproibizionisti 
_ - - _ _ _ _ _ _ I pensionati conquistano un consigliere, il Msi ne perde due, fuori Democrazia proletaria 

La Provincia resta a sinistra 
È possibile la riconferma della giunta 
La Provincia resta a sinistra. Il Partito comuni s t a 
p e r d e d u e seggi rispetto alle amministrative 
del l '85 m a c r e s c o n o socialisti ( 1 ) , verdi ( 3 ) e 
fanno il loro ingresso gli Antiproibizionisti. La De 
ca la di un seggio m a torna a d essere il p r imo par
tito; s c o m p a r e Democraz ia proletaria. Due i seggi 
persi da l Msi. Possibile la r iedizione del la giunta 
di «alleanza e progresso». 

GRAZIA LEONARDI 

• i Sulla bilancia elettorale 
la sinistra «pesa» di più. La 
vecchia maggioranza esce 
rafforzata dalla consultazio
ne, il pentapartito è possibi
le solo sulla carta, li conte
nuto calo del Pei è compen
sato dalla crescita del Psi e 
dall'affermazione delle Liste 
verdi. La sorte di Palazzo Va
lentin i può essere messa in 
forse solo da una marcia in
dietro del Psi che nella pre-
cendente legislatura aveva 
abbandonato a meta l'al

leanza con la De, naufragata 
sul nascere, per entrare nel
la «giunta democratica e di 
progresso». Ecco la nuova 
geografia del cosiglio pro
vinciale: i comunisti otten
gono il 26,9 per cento e 13 
seggi (-2). la De raggiunge il 
283T e 13 seggi (-1). il Psi 
conquista il 12,9 e 6 seggi 
( 1 ), affermazione del verdi: 
5,7 e 3 seggi al Sole che ride, 
3 per cento e un seggio agli 
Arcobaleno. Fermi a due 
seggi i repubblicani, perdo

no voti ma mantengono il 
seggio Pli e Psdi. Entrano per 
la prima volta pensionati e 
antiproibizionisti, fuori Dp. 
Nei 46 collegi provinciali la 
De sale in discesa: toma ad 
essere il primo partito, pur 
con una netta perdita sulle 
altre consultazioni, due pun
ti in meno sull'85, quattro 
sull'87 e arretrando perfino 
rispetto alle comunali del
l'ottobre scorso, tre punti e 
mezzo in meno. Diverso il ri
sultato del Pei: i comunisti 
perdono il primo posto avu
to nell'85, ma guadagnano 
un punto sull'87 e qualche 
decimale sulle comunali di 
ottobre. È inequivocabile 
che sette mesi dopo per il 
Pei si conferma una inversio
ne di tendenza, seppure lie
ve, espressa nella competi
zione per il Campidoglio. Si 
abbassano un po' e s'alzano 
altrettanto le percentuali dei 
socialisti: 1,7 in più sull'85, 

quasi un punto in meno ri
spetto alle comunali ultime. 
Come per le regionali il tas
so di assenteismo è stato del 
22%, quasi mezzo milione di 
persone non è andato a vo
tare. C'è poi una piccola fet
ta che ha sparso i voti in liste 
poco vicine a qualsiasi area 
politica, sono espressione 
piuttosto di problemi di ca
tegorie: il 3,2% dei voti è an
dato agli «altri», e cioè ai par
titi dei pensionati, ai caccia
tori, agli automobilisti, alla 
Lega centro (0,2%), ad am
bientalisti. 

Nei piccoli comuni i voti 
hanno rafforzato le coalizio
ni di sinistra. Il che fa ben 
sperare gli uscènti di palaz
zo Valentin!. Dice la presi
dente Sartori: «Sebbene i da
ti siano parziali, la votazione 
mostra una sostanziale te
nuta che premia la giunta di 
sinistra. I due anni di espe
rienza positiva ha irradiato 

nei Comuni un ruolo diverso 
di questo ente iu.Tora non 
ben definito, ma è stato ca
pace di essere a fianco di 
tutti, anche dei piccoli». 

Sugli spalti del consiglio 
provinciale appjiriranno ol
tre la meta di facce nuove: il 
Psi ha riconfermato solo 3 
uscenti. Mulo, Lovarl e Mila
na. Riconfermati solo metà 
dei 13 democristiani, gli altri 
sono amministratori di Co
muni della provincia. Nuove 
presenze per il Pri, Zucchini 
non è stato eletto e Cianca 
non era stato r.presentato. 
Dalla Regione arriverà Man
cini per il l*sdl. Almeno per 
ora ali eleni,del partito co
munista sonò MA. Sartori, 
Settimi, Caruso, Cacciotti, 
Morra, Vitate, Pasquali, Pa
rola, Fregoli, Cugini, Insole
ra, M. Grazia Passuello. In
certa l'attribuzione dell'ulti
mo seggio comunista, il 
computo delle preferenze 

terminerà questi mattina. 
Anche tra i comunisti molti 
entrano per la prima volta a 
palazzo Valentin. 

Le urne della capitale e 
dei comuni intorno divergo
no: la De va peggio nella 
provincia; i comunisti non 
variano, ma ci sano impen
nate curiose: la presidente 
Sartori ha ottenu'o nel colle
gio di Olevano il IW> di voti. 
Il Psi perde a Roma, dove 
governa, 3 punti sulle comu
nali si ferma all'! 1%, ma in 
provincia tocca , I 15%. I ver
di e gli antiproil azionisti at
tecchiscono mero nei co
muni, segno elio a Roma 
dipjja, e smog, porcini e stra
de, insomma la cittì dove si 
vive pesa dentro le urne. An
che il piccolo sullo dei re
pubblicani dice forse, che 
le sacche di emarginazione 
sono mal soppoi tate se i co
sti ricadono solo su: cittadi
ni. 

Ir atei le 
e imposizioni 
dui consiglio 
pi ovindate di 
Fonia vecchio 
(MUOVO. A 

fi.mec Rieti. 
Nelle tabelle i 
risultati delle 
altre province 
elisi Lazio 

Giunte confermate nelle elezioni dei consigli provinciali a Rieti, Latina e Frosinone 

Le urne premiano chi ha governato 
Tre giunte, altrettante conferme. A Rieti, Latina e 
Frosinone è stato premiato chi ha governato. Nelle 
tre province, dal responso delle urne, e s c o n o con
fermate le giunte di pentapart i to di Latina, il qua
dripartito di Frosinone e il tripartito Dc-Pci-Pri del 
Reatino. Con una sola costante, la crescita De. Il 
Pei tiene a Rieti m a non frena la c adu t a in Ciociaria 
e nel basso pontino. 

FABIO LUPPINO 

• • Vince chi governa. È que
sta la massima che trova con
ferma dal giudizio degli elettori 
nelle tre ci'tà laziali dove si vo
tava per il rinnovo dei consigli 
provinciali. Dalle urne esce un 
riscontro ipositivo sia per le 
giunte di pentapartito e qua
dripartito di Latina e Frosino
ne, sia per il tripartito Dc-Pci-
Pri di Rieti. Un segnale di so
stanziale stabilità che pero, ad 
una lettura più attenta, indica 
un raflorzamcnto generale 

della De, che nelle tre province 
avanza, contrariamente al da
to nazionale, una tenuta dei 
socialisti e l'emergere di alcu
ne realta locali. L'erosione del 
Pei 6 lieve a Rieti, più marcata 
a Latina e Frosinone. 

Il singolare tentativo di pre
sentare due liste con lo stesso 
simbolo in provincia di Frosi
none ha fatto attestare il Pei al 
18,8%. I comunisti perdono tre 
seggi rispettoall'85e il2,7%di 
voti in rapporto alle elezioni 

dello scorso anno. Ma con il 
5% della lista per Cassino 
strappano un seggio importan
te. «La doppia lista ha consen
tito di eleggere un candidato in 
quella zona», sottolinea il se
gretario della federazione co
munista Francesco De Angelis. 
Ma la De, In cinque anni, recu
pera un seggio passanado da 
10 a 11 con il 34.2% contro il 
32,4%, anche se perde circa il 
7% sull'89. Guadagna uno 
scranno in consiglio provincia
le anche il Psi (da 4 a S), con
fermando l'andamento positi
vo dell'ultimo quinquennio. 
Tengono un seggio il Pli e il Pri, 
entrano per la prima volta i 
Verdi del Sole che ride e resta
no a 3 seggi i socialdemocrati
ci che, con 1*8,5%. perdono pe
rò I' 1 ,5%. -Ha pesato la campa
gna personalistica di democri
stiani e socialisti • prosegue an
cora il segretano della federa
zione comunista •. Per quanto 

ci riguarda il dato non è omo
geneo. In alcuni comuni ri
scontriamo un balzo in avanti, 
nei medi centri è stato più forte 
il calo. C'è stato un po' di diso
rientamento. Ciò mi fa ritenere 
che bisogna accelerare il pro
ccio di rinnovamento, cercan
do di aprire il partilo ad altre 
forze, alle Ione migliori della 
società». 

Quello di Rieti, al contrario, 
è il miglior dato elettorale del 
Pei, che qui e In giunta con de
mocristiani e repubblicani. I 
comunisti perdono un seggio, 
passando da 7 a 6, ma si atte
stano sul 24,6% (-2% sull'85 e • 
3.5% sulle europee). È questa 
l'unica provincia dove si regi
stra un discreto decremento 
della De, anche se solo appa
rente. Lo scudocroclato con il 
33,7% mantiene 9 seggi, e arre
tra percentualmente di 1,2% 
sull'85 e del 3,5% sull'89. Ma 
parte del voto di centro è con

fluito questa volta nulla lista lo
cale Prole: ione uomo che 
conquista un seggio e il 2,5% 
dei consoni;. Stabili socialisti e 
repubblicani Si affacciano i 
Verdi del Sole chi? ride ma il 
2,2% è troppo poco per arriva
re ad un sctigio. La coalizione 
uscente re tta maggioranza. 
«Dobbiamo riflettere sul dato 
prima di pronunciarci per que
sta o quella maggioranza - af
ferma Riccardo Bianchi, segre
tario della Federazione comu
nista di Rieti -. È celo però che 
si apre l'ipotesi di una confer
ma della giunta». E' ancora più 
probabile, i riche «Ila luce del 
voto per il capoluogo reatino, 
dove si conferma una giunta 
fotocopia rispetto a quella pro
vinciale, e in virtù del perdura
re di una forte spaccatura tra 
socialisti e comunisti. 

Dc-Psi d.ventano maggio
ranza assolila, flette il Pei, 
avanzano i i epubblicani, In ca

duta libera il Msi, che un tem
po aveva in quesl.i provincia la 
sua roccaforte. Questo il dato 
emerso a Latina. Il [icntaparti-
to uscente esce vittorioso, ma 
con un problem . Il rislutato 
positivo della De. die conqui
sta il 36,4% e pas a da 11 a 12 
seggi, complicherà il delicato 
equilibrio con i sncinlLttl. Per il 
Psi c'è il 17.4% ( :l,4% rispetto 
all'85 e 0,3% sullr: europee) e 
un seggio in più (<la 4 a 5). Ma 
il successo della De ini tutta la 
provincia cambia i rapporti di 
forza. Il Pei peni e due seggi 
(da 8 a 6) e -6.71;, sul dato di 
cinque anni fa i l!t,2% oggi, 
25,9% nell'85). Il iettarlo del
la Federazione Ci Latina non 
va in cerca di alibi «la nostra è 
la somma di una perdita nelle 
realtà dove erava mo deboli e 
in quelle dove, pir tradizione, 
abbiamo sempre ottenuto un 
successo - dice J ©rnunico Di 
Resta -. Scontiamo un ritardo, 
su questo dobbiai no riflettere». 
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LISTE 
Provlnciill 1990 

% Voti • 
Provinciali 1985 

% Voti • 
Europa* 1989 
% Voli 

PCI. 
PCI e sinistre 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.0.1. 
P.R.I. 
Pli-Prl-Fed. 
P.L.I. 
Lista verde 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 

2 4 . 6 

33.7 
17.2 

5.2 
4.6 

1.1 
2.2 

26.6 

34.» 
17.7 

26.515 

34.868 9 

23.1 26.402 

17.665 
4 . 2 4.174 1 
4 . 7 4.696 1 

3 7 . 2 34.994 
15.1 14.197 

2.4 2.292 

Dem. prolet. — 
L. antlproibiz. — 
M.S.I.-D.N. 7.7 
L.Lomb.-AII.Nord 
Partilo Pens. — 
Protez. Uomo 2.5 
P.S.d'Az. 
Federalismo -
Altri 

1.7 

0.0 

9.3 

1.666 -

934 -

9.262 2 

3.9 

2.3 
1.3 

0.9 
1.0 
8.5 

0.1 

2.829 

158 
1.219 

867 
896 

7.951 

59 

LATINA 

LISTE 
Provinciali 1990 

% Voli • 
Piovbtciall 198S 

% Voti • 
Europa* 19B9 
% Voti 

P.C.I. 
PCI e sinistre 
D.C. 

P.S.I 
P.S.D.I. 
P.R.I 

Pli-P.'i-Fed. 
P.L.I. 
Lista verde 
Fed. liste verdi 
Verdi arcob. 

Dem. prolet 

L. antlproibiz. 
M.S.I.-0.N. 

L. Lomb. 
Lista Pens. 
Lista locale 

Cpa. 
Federalismo 
Altri 

19.2 
— 

36.4 
17.4 

3.2 
5.8 

-
3.1 
2.6 

-
1.6 

0.9 
0.9 
7.4 
0.1 
0.5 
0.2 
0.7 

-
— 

6 

12 
5 
1 

2 
-
1 
1 
-
-

_ 
-
2 

25.9 

34.6 
14.0 
4.5 
5.2 

-
2.11 

— 
•• 
— 

1.6 
-

12.11 

73.045 

97 687 
39.610 
12.723 
14.770 

-
5.953 

-
-
-

4.628 
-

34.187 

8 

11 
4 
1 
1 
-
1 

-
-
-

_ 
-
4 

22.0 

38.2 
17.1 
2.8 

-
3.7 

-
— 

2.7 
1.9 

1.2 
1.2 
9.0 

62.442 

108.582 
48.615 

7.885 

-
10.537 

-
-

7.790 
5.456 

3.391 

3.333 
25.745 

0.1 245 

FROSINONE 
Provinciali 1990 

LISTE % voti • 
Provinciali 196S 

% VotJ • 
Europea 1989 
•A Voti 

P.C.I. 
PCI per Cassino 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fed. 
P.L.II. 
Lista verde 
Fed liste verdi 
Verdi arcob. 

Dem. prolet. 
L. antlproibiz. 
M.S l.-D.N. 
Cpa 
Lista Pens. 
L.V.AII.I.P. 
P. S d'Az. 
Federalismo 
Altri 

13.8 
5.1 

34.2 
15.9 

8.5 
5.2 

2.3 
2.7 

1.3 

0.8 
0.7 
8.7 
0.5 
0.4 

4 

1 

11 

5 
3 
1 

1 
1 

23.6 

32.4 
14.0 
10.0 
3.7 

3.3 

72.341 8 21.5 63.856 

99.299 
42.738 
30.575 
11.313 

10.001 

10 
4 
3 
1 

41.0 121.748 
14.2 42.015 

7.3 21.688 

3.4 

2.0 
1.3 

10.034 

6.026 
3.901 

1.3 4.012 -

3 11.0 33.553 3 

1.0 2.860 
0.8 2.445 
7.3 21.800 

0.1 186 
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